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CAPO I - DISPOSruIOI|'I DI CARATTERE GENERAI,D

Ar'tlcolo 7 - Dísposízíoní com'unì
Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre L997, n. 446, discipiina i criteri di applicazione del canone patrimoniale di
concessione, aulorìzzaàone o esposizione pubblicitaria, nonché il canone di
concessione per I'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, destinati a mercati rèalizzatt anche in strutture attîezzate,
di cui all'articolo 1, commi da 816 a 845 della legge 27 dícembre 2OL9, n. 160.
Il presente Regolamento disciplina, altresì, il servizio delle pubbliche affrssioni.
Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali che disciplinano ii canone per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e llmposta ómunale sulia pubblicità non
trovaro più applicazione a decorre dal 1" gennaio 2O2!, fatta eccezione per quelle
riguardanti i procedirrènti di accertamento, recupero o rimborso.
Continua ad appiicarsi il Piano Generale degli impianti pubblicitari approvato con
delibera di Consiglio Comunale n. 107 del Reg. 1994, Allegato A.

CAPO II - ESPOS/ZIONE PUBBLICITARIA

Artlcolo 2 - Dísposízloni dí cdrattere generale
11 presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo alla diffusione
di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su a-ree
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati
laddove siano visibili da luogo pubbiico o aperto al pubbiico del territorio comunale,
owero a-Il'estemo di vèicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato.
L'appLicazione de1 canone dovuto per 1a diffusione dei messaggi pubblicitari di cui al
comma 1 esclude |applicazione del caaone dovuto per 1e occupazioni di cui al Capo IV
del presente regolamento.

Artícoto 3 - Fwttzlonarlo n)sponsahlte
Il Responsabile de1 servizio, cui è affrdata ia gestione del calone, è designato con
prowedimento del Sindaco;
Al F\rnzionario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per i'esercizio di
ogni attività organízzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del canone.
Tali funzioni possono essere attribuite aJ Responsabile del Servizio Tributi.
In caso di alfrdamento della gestione del canone di cui al presente Capo a terzí,
responsabile deila gestione medesima è l'dddataq.'.

Artlcòlo 4 - T'lpologla degll lmpíantt pubblícftart
Agli effetti de1 presente regolamento s'intendono impianti pubblicitari sia quelli cosi
defrniti dal Codice del1a Strada sia tutti i restanti mezà comunque ::ttlizzats per
lèffettuazione del1a pubblicità visiva o acustica, comprese le insegne su fabbricato.
La tipologia, la quantità. e lé caratteristiche degLi impianti pubblicitari da esporre nel
territorio comunale, sono disciplinate dal relativo Piano generale degli impianti
pubblicitari che prevede la distribuzione degli impialti su tutto il territorio comunale
con riguardo alle esigenze di carattere sociale, alla concentrazione demografica ed
economica, alla tuteia ambienta,le e paesaggistica, alla valutazione della viabilità e del
tralfico. Oggetto del piano generale degli impianti sono tutti i manufatti fitaltzzatj alla
pubblicità ed alla propaganda di prodotti, atrività ed opinioni.

2.

J.



l. Linstarlazione*,,,n,,',,lTff 2!;i#rf:;Xî'i;""t'+:T-"iilÍdi^:"""è
sempre soggetta "1. 

p."*rrti""--liioÀ"ruion dellEnte proprietario della strada,

*"tt" t"t àso in cui là pubblicità da esporre sia esente da canone'

Perladisciplinade||,4tltofrzzazionecomunalealllnstallazionesifarinvioalPiano
;;à" J"gi impianti-puutti.it*i .pp.ouuto con delibera di consiglio comunale n.

107 del Reg.1994. \

At-tlcolo 6 - Antlclpata rlmozlone

Nelcasodirimozionede|rrlezzopubblicitario,.ordinatadall'Amministrazione
comunale prima della ""J;;;-;;i 

tàrmine stabilitgr- nell'atto dí a:utonzzaÀone' t'L

titolare di esso anrà ar.itio 
- nni".*ente al rimb6rso della quota del . canone

Jo.ri"po.ti"rtt" al peiiodo di àanc"to godimento' escluso ogni altro rimborso'

compenso o indennità'
Spettaa]I'interessatoprowederearimuoverelapubblicitàentroladatacheSarà
piecisata neil'ordine di rimozione'

La rimozione dowà riguardare anche gli eventuali sostegni o supporti e comprendere

it .ip;"titto alla formar preesistente della sede del manufatto'

ovel.interessatononocemperiall'ordinedirimozionedellapubblicitàneitermini

"t"uirti, 
i llnplanto pubbiicit'ario verrà. considerato abusivo ad ogni effetto e saranno

adottati i prowedimentt ";;;"g"";ti, "ornpt""o 
l'addebito delle spese sostenute dal

Comune pér il ripristino dello stato preesistente'

'! e*lcoto 7 ' Dívíetl e límítrrzlonl

1.

c

4.

i. La pubbiicità eseguita a qualsiasi leTo..acuslico' fisso o mobile' in modo da essere

percepibile da qualsiasi;f""go pttttU"o"' può.essere eseguita esclusivamente dalle

ore 9 alle ore 13 e aaile oie" 16 ale ore iO al ognl giorno settimanale, esclusa la

domenica. \

2. La pubblicità fonica è vietata ià prossimità di càse di cura e di riposo e in prossimità

di scuole pubbliche 
" 

ai-"Jin"i ai 
"ulto 

durante le ore di leàone o di cerimonie'

3. in ogni caso, llntensità della voce e dei suoi suoni emessi daf mezzo diffuso non

dovrà= superare la misura di 65 decibel'

Artlcoloa-Pubbtlcltètlntlolazlonedl|eggieregolanwntl
1. II pagamento del canone per Ia diffusionq.dei messaee pubblicitari si legittima per iI

solo fatto che ia pubbliltà;;;-;.-;;-fb*tnoqrr""Jrf"tttata, anche in difformità a

leggi o regolamenti..

L,awenutopagamentodelcanonenonesimeilsogsettointeressatodall.obbligodi
oremunirsi di tutti i permessi, anlorizzazioni o conclssioni, relativi all'effettuazione

àll" p"tùìi"tta, qualuìque sia la manifestazione pubbiicitaria'

Il Comune, nell.esercizio della facoltà di controllo, può prowedere in qualsiasi

momento a far rimuovere il materiale abusivo'

Articoto 9 - Dlffiislone abustva dl messaggl pubbficltarl

Sono considerate abusive le varie forme di pubbiicità esposte senz.a la prescritta

an|orizzaàonepreventrva,owerorisultantinonconformiallecondizionistabilite
aìl-""t ir*;À" p". forma, contenuto, dimensioni' sistemazione o ubicazione'

nonché 1e affissioni eseguite f;ri dei luoghi a ciò destinati ed approvati dal Comune'

I.



1.

Ai fini dell applicazione del caaone maggiorato del 50 per cento, si considera
permanente la diffirsione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti
di carattere stabile, mentre si presume temporanea la diffusione di messeggi
pubblicitari effettuata dal trentesimo giorno altecedente la data del verbale di
accertanento, redatto dalla Polizia lncale o, se nominato, dallhgente accertatore di
cui all'articolo 1 , comma 17 9 , legge n. 296 del 2006 .

La pubblicità abusiva è rimossa a cura dei responsabili che dowanno prowedere
entro il termine previsto dall'ordine di rimozionè; in caso di inadempienza, vi prowede
il comune con addebito ai responsabili stessi, previa contestazione delle relative
inftaÀon| delle spese sostenute per la rimozione o la cancellazione.
I1 Comune, qualora non riscontri altre violazioni di leggi specifiche o di norme
regolamentari volte a tutelare esigenze di pubblico inlcresse, può consentire che Ia
pubblicità abusiva, sempreché siano stati pagati ii caríone e le conseguenti penalità.,
continui a restare esposta per il tempo del periodo stabilito che ancora residua,

Attlcolo 7O - Presupposto del c<l;none
Presupposto del canone è la diffusione di. messaggi pubbtcitari, anche abusiva,
mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o
aperto al pubblico del territorio comunale, owero all'esterno di veicoli adibiti a uso
pubblico o a uso privato, ivi comprese la diffusione di messaggi pubblicitari attraverso
forme di comunicazione visive o acustiche.
Ai fini dell'applicazione del canone si considerano rilevanti i messaggi diffirsi
nell'esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o
servizi, owero frnaJízz1tt a migliorare f immagine del soggetto pubblicizzato.

. Artlcolo 77 - Soggetto passlao
È tenuto al pagamento del canone il titolare d.el7'autorízzaÀone del mezzo attraverso il
quale il messaggio pubblicitario viene diffuso. 14 ogni caso è obbligato in solido al
pagamento il soggetto che utilizza tl mezzo per difòndere i1 messaggio.
È altresì obbligato in solido il soggetto p:ubblícizzato, owero colui che produce o
vende la merce o fornisce i servizi oggetto della pubblicità.

Artlcolo 72 - Modalítù dl appllcazlone d,el canone
1. Il canone si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica

nella quale è circoscritto tl. mezzo pubblicitario, indipendentemente dal numero dei
messaggi in esso contenuti. -:ok .,,re,,

Le superlici inferiori a un metro quadrato si arrotondarro per eccesso al metro
quadrato e le frazioni.di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si applica il
canone per superfici inferiori a trecento centimetri quadrati, salvo quanto previsto per
le insegrre di esercizio.
costituiscono separati ed autonomi mezzi pubblicitari le insegne, Ie frecce
segnaletiche e gli altri mezzi. similari riguardanti diversi soggetti, collocati su un unico
mezzo di supporto,
Per i mezà pubblicitari polifacciali il carrone è calcolato in base alla superficie
complessiva adibita alla pubbiicità.
Per i mezà pubblicitari bifacciali le due superfici vanno considerate separatanente,
con arrotondamento quindi per ciascuna di esse.
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6. Per i mezà di dimensione volumetrica il canone è calcoiato sulla base della superficie
complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui può essere
circoscritto il mezzo stesso.
È considerato :unico mezz,o pubblicitario da assoggettare al carrone in base alla
superficie della minima figura piana geometrica che la comprende, anche I'iscrizione
pubblicitaria costituita .da separate lettere applicate a notevole distanza le une dalle
altre, oppure costituita da più moduli componibili.
I festoni di bandierine e simili nonché i mezà dî identico contenuto, owero riferibili al
medesimo soggetto passivo, collocati in connessione tra loro si considerano, agli s661ti
del calcolo della superlicie imponibile, come un tun:íco mezzo pubblicitario.

Qualora l'esposizione pubblicitaria venga effettuata in forma luminosa o illuminante
la tarifla di imposta è maggiorata del 100%. Per pubbli;ltà luminosa si intende quella
in cui i caratteri e il disegno costituenti la pubblicità sono essi stessi costituiti da una
fonte di luce, mentrq per pubblicità ordinaria illuminata s'intende quella che è resa
visibile da apposita luce che vi si proietta.

Artícolo 73 - Defintztone dl lnsegna d'eserclzlo
11 canone non è dovuto per le insegne di esercizio di attivitàr commerciali e di
produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge I'attività cui
si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati.
Ai fini della loro classificazione, si considerano "insegne d'esercizio" le scritte,
comprese quelle su tenda, le tabelle, i pannelli e tutti gli altn mezà similari a
carattere permanente - opachi, luminosi o illuminati che siano - esposti presso 1a
sede, nelle imrnediate pertinenze o in prossinità di un esercizio, di un'industria,
commercio, arte o ptofessione che contengano il nome dell'esercente o la ragione
sociale della ditta e dèl marchio, la qualità dell'esercizio o la sua attività, lîndicazione
generica defe merci vendute o fabbricate o dei servizi prestati; le caratteristiche di
dellu mezà devono essere tali da adempiere, in via esclusiva o principaie, alla loro
funzione di consentire al pubblico llmmediata identifrcazione del luogo ove viene
esercitata l'attività cui si riferiscono; sono pertan$ da considerarsi insegne d'esercizio
tutte quelle che soddisfano detta funzione identifrcativa anche se la loro collocazione,
per ragioni logistiche, oltrepassa le perlinenze accessorie dell'esercizio stesso ed
al'viene nelle immediate vicinanze.

Artl.co(o 74 - Crítert per la dctennlnazlone della tarlffa del canone
1. I1 canone si applica sulla base della tariffa standard annua e della tariffa standard

giornaliera di cui all'articolo 1, commi 826*e 827, della legge n. 190 del 2019, owero
delle misure di base definite nella deliberaat#apSovazione delle tariffe.

2. La gradtazione dellè tariffe è effettuata sulla scorta degli elementi tli seguito indicati:
a) classificazione delle strade;
b) superlicie del rnezzo pubblicitario e modalità di difhrsione del messaggio,

distinguendo tra pubblicità effettuata in forma opaca e luminosa;
c) durata della diffirsione dei messaggio pubblicitario;
d) valore economico dell'area in relazione al sacrificio imposto alla collettività, anche

in termini di impatto ambientale e di incidenza sull'arredo urbano ed ai costi
sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell'area stessa;

e) valore economico dell'area in relazione all'attività svolta dal titolare della
concessione o awtorízzazione ed alle modalità di diffi:sione del messaggio
oubblicitario.

8.
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I coefficienti riferiti al sacrilicio imposto a-lla collettività, di cui alla precedente lettera
d), i coefficienti riferiti al beneficio economico di cui alla precedente lettera e) e le
tariffe relative ad ogni singola tipologia di diffirsione pubblicitaria sono approvati dal
Consiglio Comunale entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le
tariffe si intendono prorogate di anno in anno.

Artlcolo 75 * Dichl<bazíone
II soggetto passivo è tenuto, prima di iniàare la pubblicità, a presentare a,1 Comune
apposita dichiarazione anche cumulativa, su modello predisposto e messo a
disposizione dal comune, nella quale devono essere indicate le caratteristiche, la
durata della pubblicità e l'ubicazione de! mezzi pubblicilar:i wtiTizzatt.
11 modello di dichiarazione deve essere compilato in ogni sua parte e deve contenere
tutti i dati richiesti dal lnodello stesso.
La dichiarazione deve essere presentata direttamente all'Ufficio Tributi, il quale ne
rilascia ricelrrta. Può arrche essere spedita tramite posta elettronica certificata. In
ogni caso la dichiarazione si considera tempestiva soltanto se pervenuta al Comune
prima dell'inizio della pubblicità.
In caso di variazione della pubblicità, che comporti la modifrcazione della superficie
esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova determinazione del
canone, deve essere presentata nuova dichiarazione e lènte procede al conguaglio tra
I'importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato per 1o stesso
periodo.
In assenza di variazioni la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi; la
pubblicità annuale si intende prorogata con il pagamento del relativo canone
effettuato entro il 31 gennaio dell'anno di riferímento, sempre che non venga
presentata denuncia di cessazione entro il medesimo termine.

Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la pubblicità ordinaria, quella
effettuata con veicoli in genere, nonché la pubblicità effettuata, per conto proprio o altri, con
pannelli luminosi o proiezioni si presume effettuata in ogni caso dal I gennaio dell'anno in cui è
staia accertata.

Artlcolo 76 - Pagamento del ca none
I1 pagamento del canone è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 2-bis de1
decreto-legge 22 ottobre 2OL6, n. 193, convertito, con modificazioni, da1la legge 1'
dícembre 2O76, n. 225, come modificato dal comma 786 dell'articolo 1 della Legge
160/2019. -1,ì_e, ...,ì-,

1.

2. Per la pubblicità. ordinaria arinuale, quella superiore a tre mesi, la pubblicità
effettuata con veicoli e quella viaria, limposta è dovuta per anno solare di riferimento
cui corrisponde una autonoma obbligazione tributaria.

3. Per il canone relativo alla diffusione di messaggi pubblicitari relativa a periodi inferiori
all'aano solare ltmporto domto deve essere corrisposto in un'unica soluzione; per il
canone annua-Ie, qualora sia di importo superiore ad € 1.500,00, può essere
corrisposta in tre rate quadrimestrali aventi scadenza il 31 marzo, il 30 giugno ed il
3O settembre; il ritardato o mancato pagamento di una sola rata fa decadere il diritto
del contribuente al pagamento rateale.

4. L'attestazione dell'al'venuto pagamento deve essere allegata alla prescritta
dichiarazione .

5. 11 contribuente è tenuto a comunicare al Comune f intendimento di voler
corrispondere il calone, ricorrendo le condizioni, in rate quadrimestrali anticipate.

!).
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6. 11 canone non è versato qualora esso sia uguale o inferiore a 5 euro.
7 . Con deliberazione della Giunta comunale i temini ordinari di versamento del canone

possono essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali,
epidemie, pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con la
medesima deliberazione possono essere sospese le rate relative ai prowedimenti di
rateazì:one,

1.

2.

t.

4.

Artlcolo 77 - Rlmhorsí e cbmpensazlone
I1 soggetto passivo può chiedere il rimborso di somme versate e non dol'ute, mediante
apposita istanza, entro il termine di cinque anni dal giorno in cui è stato effettuato il
pagarnento, owero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto al
rimborso. Il Comune prowede nel termine di centoJtanta giorni daì ricevimento
delf istanza.
Le somme da rimbotsLe possono essere compensate, su richiesta de1 contribuente
da comunicare al Comune entro 30 giorni dalla notificazione del prowedimento di
rimborso, con gli importi dovuti al Comune a titolo di Canone patîimoniale di cui aI
presente regolamento. I1 funzionario responsabile comunica, entro 30 giorni dalla
ricezione, l'accoglimento delf istanza di compensazione.
Le somme da rimborsare sono compensate con gli eventuali importi dovuti da-l

soggetto passivo al Comune a titolo di canone o di penalità o sanzioni per la
diffusione abusiva di messaggi pubblicitari. La compensazione awiene dhffrcio con
prowedimento notificato al soggetto passivo.
Su1le somme da rimborsare sono riconosciuti g1i interessi nella misura legale.
Le somme da rimborsare Dossorlo essere compensate con altri importi a qualsiasi
titolo dourti dal soggétto passivo al Comune.

' Articolo 78 - Accertanrento
Sulle somme omesse, parzialmente o tardivamente versate si applica la sanzione del
30% del canone omesso, parzialmente o tardivqmente versato, oltre agli interessi
legali.
Per la diffusione abusiva di messaggi pubblicitari si applica un'indennità pari aJ

canone maggiorato fino a1 50 per cento;
Per la diffusione abusiva di messaggi pubblicitari owero per la diffusione difforme
dalle prescrizioni contenute nell'atto di concessione o autorizzazíone, si applica la
sanzione amministrativa con un minimo del 100 per cento ed un massimo del 200
per cento dell'ammontare del calone dovuto o delllndennità di cui al comma 2, fenno
iestando l'applicazione degli articoii 20, oolhsri-rLe 5, e 23 dei codice della strada, di
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992.
11 trasgressore può awalersi della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi
dell'art. 16 della legge 24 novembre 1981 n'689.
Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla
immediata rimozione d'uffrcio de1le stesse, awiando contestualmente 1e procedure per
l'applicazione deile sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico
del contrawentore e sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva.
Le saazioni cLi cui ai commi precedenti, fatta eccezione per quelle relative alla
violazione del Codice della Strada, sono irrogate mediante accertamento esecutivo di
cui all'articolo 1, comrna 792 defr,alegge n. 160 del 2019.
I1 Comune, o il soggetto affrdatario che decorso il termine ultimo per il pagamento
procederà a-lla riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una
situazione di temporanea ed obietLiva difficoltà, 1a ripartizione del pagamento delle

4.
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7.
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soÍlme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite nel resolamento comunale
per la riscossione coattiva.l

Artlcolo 79 - h.tbbltcítà ordlnarla
Per la pubblicità efettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o

qualsiasi altro mezzn rìon previsto dai successivi articoli, la tariffa delllmposta per
ogni metro quadrato di superEce e per anno solare è stabilito dalla delibera relativa
all'approvazione delle tariffe.
Per le fattispecie pubblicitarie di cui sopra che abbiano durata non superiore a tre
mesi si applica per ogni mese o frazione la tariffa stabilita dalla delibera relativa
all'approvazione delle tariffe. ;''
Per ia pubblicità effettuata mediante affissioni dirette, anche per conto altrui. di
manifesti e simili str apposite strutture adibite alla esposizione di tali mezzi, si
applica f imposta in base alla superficie complessiva degli impianti nella misura
stabilita dalla delibera relativa all'approvazione delle tariffe.
In assenza dí autonzzaàone, si applica Ia tariffa di cui al comma 1 per ogni singola
esposizione pubblicitaria con la irrogazione delle sanzioni di cui al presente
regolamento, trattandosi di esposizione affissionistico-pubblicitaria abusiva.
Per la pubblicità di cui sopra che abbiano una superficie compresa tra mq. 5.50 e
mq. 8.50, la tariffa dell'imposta è maggiorata del 50 %.
Per quelle di superficie superiore a mq. 8.50, la maggiorazione è del 100%.

'j
Artlcolo 20 - Pubblícttù eÍîettuata con úelcoV ln genere

La pubblicità effettua all'esterno dei veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato è
consentita nei limiti previsti dal Codice della Strada.
La pubblicità di cui al conrma I è da considerarsi pubblicità arinuale ad ogni effetto, a
prescindere dal tempo d'uso ordinario del veicolo b dalle eventuerLi soste di questo per
esigenze di servizio o di malutenzione.
11 canone è dovuto rispettivanente al Comune che ha rilasciato la li.cenza di esercizio
e aI Comune in cui il proprietario de1 veicolo ha la residenza o la sede. In ogni caso è
obbligato in solido al pagamento il soggetto chc ullibza il mezzo per diffondere il
messaggio. Non sono soggette al canone le superfici inferiori a trecento centimetri
quadrati.
Per la pubblicità visiva per conto proprio o*altrui o all'intero o all'esteroo di veicoli in
genere, di vetture autofilotranviarie, battelllîtbarirhe e simili, di uso pubblico o privato,
I'imposta è dovuta in misura in base alla superficie complessiva deí mezà pubblicitari
installati su ciascun veicolo nella misura stabilita dalla delibera relativa
all'approvazione delle tariffe ogni metro quadrato con le modalità previste per la
pubblicità ordinaria.
Per la pubblicità effettuata a.ll'esterno dei veicoli suddetti sono dovute le
maggiorazioni previste del .presente regolamento è stabilito dalla delibera relativa
a-llhpprovazione delle tariffe.
Per i veicoli adibiti ad uso pubblico l'imposta è dovuta al Comune che ha rilasciato la
licenza. di esercizio; per i veicoli adibiti a servizi di linea interurbana I'imposta è
dovuta nella misura della metà a ciascuno dci Comuni in cui ha inizio e fine la corsa.

5.

I Se apptovato dall'ente.



8.

7. Per i veicoli adibiti ad uso privato f imposta è dovuta al Comune in cui il proprietario
del veicolo ha la residenza: anagrafica o la sede.

Per 1a pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà delllmpresa o

adibiti ai trasporti per suo conto, l'imposta è dol'uta per anno solare al Comune ove

ha sede f impresa stessa o qualsiasi altra sua dipendenza, owero al Comune ove sono

domiciliati i suoi " agenù o mandatari" che a-lla data del 1 gennaio di ciascun arno, o

a quella successiva di immatricolazione, hanno in dotazione detti veicoli secondo
quanto stabilito dalla delibera relativa all'approvazione delle tariffe differenziata:

a) Autoveicoli con portata sup. a kg. 3000;
b) Autoveicoli con portata inf. a kg. 3O0O;

c) Motoveicoli e veicoli non ricompresi ne1le due pretrjedenti categorie;
9. Per i veicoli circolanti con rimorchio, la tariffa di cui sono è raddoppiata;
10. Per i veicoli di cui al'comma quarto del presente articolo non è dovuta I'imposta per

llndicazione del marchio della ragione sociale e dell'índit'tzzo dellìmpresa, purché sia
apposta non più di due volte a ciascuna iscrizione non sia di superficie superiore a
mezzo rnetîo quadrato.

11. E'fatto obbligo di conservare l'attestazione dell'awenuto pagamento delf imposta e di
esibirla a richiesta degli agenti autorizzati.

Atticolo 27 - Pubbltcltà elfettuata con pannelll lumínosl e proíezlonl
Per la pubbiicità effettuata per conto altrui con insegne, pannelli o altre arraloghe
strutture caîattenzz?te dalf impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante
controllo elettronicol elettromeccanico o comunque programmate in modo da
garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in forma intermittente,
iampeggiarrte o similare, si applica ltmposta, indipendentemente dal numero dei
messaggi, per metro quadrato di superficie e per anno solare in base alla tariffa è

stabilito dalla delibera relativa all'approvazione dblle tariffe;
Per le fattispecie pubblicitarie di cui sopra che abbiano durata nono superiore a tre
mesi si applica per ogni mese o frazione secondo quanto stabilito dalla delibera
relativa all'approvazione delle tariffe;

Qualora le sopraindicate forme pubbtcitarie vengalo effettuate per conto proprio
dalltmpresa, f imposta si applica in misura pari alla metà delle rispettive tariffe.
Per la pubblicità rcaJnzati in iuoghi qubblici o aperti al pubblico attraverso
diapositive, proiezioni luminose o cinerÉli$ogrffiche effettuate su schermi o pareti
riflettenti, si applica f imposta per ogni giorno, indipendentemente dal numero dei
messaggi e dalla superficie adibita alla proiezione, in base a quanto stabilito dalla
delibera relativa a7l'approvazione delle tariffe;

Qualora tale pubblicità abbia durata superiore a trenta giorni, dopo tale periodo si
applica una tariffa giornaliera pari alla metà di quella ivi prevista.

Artlcolo 22 - Mezzl pubbllcltarl aarl
Per la pubblicità. effettuata con striscioni o altri mezzi similari che attraversano
strade o piazze la tariffa delf imposta, per ciascun metro quadrato e per ogni periodo
di esposizione di- quindici giorni o fraàone, stabilito dalla delibera relativa
all'apnrovazione deile tariffe.

1.
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La concessione di esporre tale pubblicita potrà essere rilasciata solo quando per la
sua ubicazione, le dimensioni, i disegni e le iscrizioni delle tele, i relativi mezà siano
compatibili con l'estetica ed il decoro urbano.
GIi striscioni doyranns essere collocati ad una altezza non inferiore a mt. 4,5O dal

piano stradale.
Per la pubblicità effettuata da aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni
fumogeni, lancio di olgetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi
d'acqua e fasce marittime limitrofi al territorio comunale, per ogni giomo o fraàone,
indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, è dovuto i1 canone nella misura come
stabilito dalla delibera relativa all'approvazione delle tariffe.
Per la pubblicità eseguita con palloni &enati e sirnili, si applica il canone in base alla
tariffa pari alla metà di quella prevista dal comma t. ì'
Per la pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoLi, di marrifestini
o di altro materiale'pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o
aftri mezà pubblicitari, consentita solo qualora non si oppongono motivi di decoro o
di poliàa urbana, è dovuto il canone per ciascuna persona impiegata nella
distribuzione od effettuqzione e per ogni giorno o fraàone, indipendentemente dalla

'nisura dei mezzi pubblicitari o dalla quantità di materiale distribuito, in base alla.
tariffa stabilito dalla delibera relativa all'approvazione delle tariffe.
Per ia pubblicità effettuata a mez?,o di apparecchi amplificatori e simili è dovuto, per
ciascun punto di pubblicita e per ciascun giomo o frazione, un canone nella misura
stabilito dalla delibera relativa all'approvazione delle tariffe.

! 
^*toto 

20 - Rld:uzlonl
11 canone per la diffirsione dei messaggi pubblicitari è ridotto alla metà:
a) per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente

che non abbia scopo di lucro; 
,

b) per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria,
culturali, sportive, filantropictre e religiose, da chiunque rcalinate, con I
patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;

c) per la pubblicita relativa a festeggiamenti patgiottici, religiosi, a spettacoli
viaggianti e di beneficenza.

l. Sono esenti dal canone:
Artlcolo 24 - Dsenzlonl

*4{g, ..,,s.,

a) la pubblicità rcaJizzata alf interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla
prestazione di servizi quando si riferisca atl'attività negli stessi esercitata, nonché
i mezzi pubbtcitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte
di ingresso dei locali medesimi purché siano attinenti all'attività in essi esercitata
e non superino, nel loro insieme, la superficie complessiva di mezzo metro
quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;

b) gli awisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locetli o, in
mamcarrza, nelle ìrnrnediate adiacellz.€ del punto di vendita, relativi all'attività
svolta, nonché quelli riguardanti la localizzazione e I'wt:dizzaàone dei servizi di
pubblica utilità, che non superino la superfi.cie df mezzo metro quadrato e quelli
riguardanti la lqcazione o la compravenctita degli immobili sui quali sono afflssi,
di superficie non superiore ad urì quarto di metro quadrato;

6.

l.



h)

la pubblicità comunque effettuata alf interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni der
locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione;

la pubblicità, escluse 1e insegne, relativa ai giomali ed alle pubblicazioni periodiche, se

esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei
negozi ove sia effettuata la vendita;

la pubblicità esposta aJl'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico in genere

inerente I'attività esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte a]l'esterno
delle stazioni stesse o lungo l'itinerario di viaggio, per 1a parte in cui contengano
informazioni reiative alle modalità di effettuazione del servizio;

la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici
territoriali;
le insegne, le targhe e simili apposte per I'individuq3ione delle sedi di comitati,
associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non persegha scopo di lucro

le insegne, 1e targhe e'simili Ia cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o
di regolamento semlre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente
stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie.

i messaggi pubblicitari, in qualunque modo tealizzati dai soggetti di cui al comma 1

d.ell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n.289, rivolti alf interno degli impianti dagli
stessi utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a

tremila posti;

le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione
delle gru mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere,
la cui superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti:
1) fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le
macchine da cantiere con sviluppo potenzia-le in allezza fino a 10 metri lineari;

2) fino a 4 metri qu4drati per le gru mobili, 1e gru a torre adoperate nei cantieri edili e 1e

macchine da cantieré con sviluppo potenziale ii àlIezza oltre i 10 e fino a 40 metri lineari;

3) fino a 6 metri quadrati per 1e gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le

macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza superiore a 40 metri lineari;

te indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui
veicoli utilizzati per ii trasporto, anche per conto t€fzi, di proprietà delf impresa ò adibiti
al trasporto Der suo conto.

Artícolo 24 Bls - So'nzíoftl
1. Sono puniti con la sanzione pari al doppio di quanto dovuto per ogni singolo

manifesto coloro che dalneggiano, rimuovono ed abbandonano in parte o in tutto ìl
materiale pubblicitario affisso. La sanzione complessivamente irrogata non puÒ

essere inferiore ad € 25,00 e superiore ad € 250,00.
-ÍI&. :,,re..

CAPOIA. DIRITTI SWLE PUBBLICHE ATffSSfOM.

Artícolo 25 ' T'lpologla degli lmplanti delle afftssloní
per impianti di pubbliche affissioni si intendono tutti gu impianli di proprietàL de1

comune, collocati esclusivamente su aree pubbliche o immobili privati sui quali i1

Comune esercita il diritto di affissione.
La tipoiogia, le caratteristiche e la superficie degLi impianti destinati al servizio delle
pubbliche affissioni è disciplinata dal Piano generale degli impianti pubblicitari
approvato con delibera di Consiglio Comuna.le n. 107 del Reg' 1994.

Artícolo 26 ' Seralzío delle pubbllche dÎfísslottt
1 . Le pubbliche a-ffissioni nell'ambito del territorio del Comune di Naso costituiscono

servizio obbligatorio di esclusiva competenza del Comune medesimo'

d)

k)

1.

2.



2.

l.
Artícolo 2Z - Implantí príuatí per alflsslonl d.írette

La Giunta comunale può concedere a privati, media'te svolgímento di specifica gara,
la possibilità di collocare sul territorio comunale impianti pubblicitari per I'affissione
diretta di manifesti e simili.
La concessione è disciplinata da un'apposita convenzione, nella quale dovranno
essere precisati i1 numèro e la ubicazione degli impianti da installare, la durata della
concessione, il relativo caÌrone annuo dovuto\al comune e tutte le altre condizioni
necessarie per un corretto rapporto in ordine a spese, modalità e tempi di
installazione, manutenzione, responsab ità per eventuali danni, rinnovo e revoca
della concessione.

i'
ArttcAlo 28 - Modalítà defle pubbtíche aJftsslonl

Le pubbliche affissioni sono effettuate secondo l,ordine di precedenza risultante dal
ricevimento della commissione, che viene annotata in apposíto registro cronologrco,
timbrato dal Comune.
La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello
stesso giorno, su richiesta de1 committente, i1 comune mette a sua disposizione
I'elenco delle posizioni utilízzate con f indicazione dei quantitativi a-ffissi.

1.

3. 11 ritardo nell'effettuazione delle affrssioni causato dalle awerse condizioni
atmosferiche si considera caso di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia
superiore a dieci grorni da11a data richiesta, il comune ne dà tempestiva
comunicazione per is&tto a.l committente.

7.

5.

La ma'canza di spazi disponibili viene comunicata al committente per iscritto entro
dieci giomi dalia riòhiesta di affissione.
Nel caso di ritardo nell'effettuazione dell'affrssione causato da al'verse condizioni
atmosferiche, o di mancarza di spazi disponibii, il committente può annunare ra
commissione senza alcun onere a suo carico, ed il comune rimborsa le somme
versate entro novanta giorni.
Il committente può annuilare la richiesta di alfissione prima che venga eseguita; in tal
caso deve comunque corrispondere la metà de1 diritto dor,,uto.
Per le alfrssioni richieste per i1 giomo in cui è stato consegnato i1 materiale da
affiggere od entro i due giorni successi;i!, se _trattasi dí affissioni d.i contenuto
commerciale, ovvero per le ore notturne aaiifzo àire 7 o nei giorni festivi, è dovuta ra
maggiorazione del 10.per cento del canone, con un minimo di C 25,g2 per ciascuna
commissione.
Nell'Ufficio del servizio delle pubbliche affissioni sono
consultazione, le tariffe del servizio, l,e1enco degli spa:zr
alfrssioni ed il registro cronologico de11e commissioni.

esposti, per la pubblica
destinati a1le pubbliche

9' Il comune, senza corrispondere arcun compenso o indennizzo, ha sempre facoltà di
utilizzare per il servizio delle pubbliche alfissioni gli steccati ed i recinti di ogni genere
a quaJsiasi uso destinati, ancorché a carattere pror,wisorio, insistenti o prospicienti
sul suolo pubblico o su suolo privato gravato da servitù di pubblico passaggio.

a
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Artlcolo 29 - Dlritto sulle pubblíche alftsslonl
Per l'effettuazione delle pubbtche afissioni è dovuto al Comune, in solido da chi
richiede il servizio e da colui nelf interesse del quale il serrrizio stesso è richiesto, il
carrone di cui all'articolo 1, comma 827, delTa legge n. 160 del 2019' applicando le

riduzioni e maggiorazioni, in funzione della durata, del numero e delle dimensioni,
stabilíte con la deliberd di Consiglio Comunale con la quale sono approvate le tariffe
del canone patrimoniale di concessione , autolzzaàone o esposizione pubblicitaria
disciplinato dal presente regolamento.

Attlcolo 3O - Mlsura det Dlr'ttto
La misura del diritto sulle pubbliche afiissioni per cia$un foglio di dimensione di cm
70 a 100 sono stabilitg dalla delibera relativa all'approvazione delle tariffe.

Artlcolo 37 - Affisslonl dl urgenza, festíae e notturne
Per le affissioni richiesto per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da
affiggere o entro i due giorni successivi, se trattasi di alfissioni di contenuto
commerciale, owero per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta
ia maggiorazione del 10%o del diritto, con un minimo dí C 25,82 per ogni
commissione.

Artlcolo 32 - IWa'ter'ldle pubbllcítan'lo qbusÍoo

1". Sono considerate abilsive le aflissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed
approvati dal Comune. Sono altresÌ considerate abusive le affissioni per le quali siano
state omesse le prescritte dichiarazioni ed i dovuti pagamenti.

2. Le allissioni abusive, fatta sa]va la facoltà di cui al comma successivo, sono eliminate
o rimosse a cura dei responsabili che dowanno prowedere entîo il termine previsto
dall'ordine di rimozione; in caso di inadempienza,:vi prolvede il Comune con addebito
ai responsabili stessi, previa contestazione delle relative infranor:í, delle spese
sostenute per la rimozione o la cancellazione.

3. 11 Comune, qualora non riscontri altre violazioni di leggi specifiche o di norme
regolamentari volte a tutelare esigenze di pubblico interesse, può consentire che Ia
pubblicità abusiva, a condizione che sia corrisposto unîndenrrità pari aI carrone
maggiorato del 50 per cento, possa continuare a restare esposta per i1 tempo del
periodo stabilito che ancora residua.

4, Nel caso di esposizione di materiale putU)ÍffiríOtitusivo di cui al presente arlicolo, si
applica una sanàione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore
all'ammontare dellìndennità di cui al comma precedente e non superiore al doppio
della stessa,

.ArHcoTo 
33 - Rìdttzlone d.el dírítto

1. La tariffa del servizio delle pubbtche a-ffissioni è ridotta alla metà;
a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva 1o Stato e gli enti pubblici territoriali e

che non rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenàone;
b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non

abbia scopo di lucro:



per i manifesti relativi ad attività politiche, sindaca-li e di categoria, culturali,
sportive, frlantropiche e reLigiose, da chiunque reaJizzate, con i1 patrocinio o ia
partecipazione degli enti pubblici territoria-li;
per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e
di beneficenza;
per gii annunci mortuari.

1.

Artícolo 34 - Esenzlon"' aot ornno
Sono esenti dal diritto sul1e pubbliche affrssioni:
a) i manifesti e simifi la cui affissione sia richiesta direttamente da] Comune di Naso

e i1 cui contenuto, anche in presenza di sponsor, riguardi le attività istituzionali
de1 Comune stesso.

b) i manifesti delle 4utorità mi1itari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, a-1la

chiamata ed ai richiami alle armi;
c) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;
d) i manifesti delle autorità. di polizia in materia di pubbiica sicurezza;
e) i maaifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum , elenoní

politiche, per il parlamento europeo, regiona-ii, amministrative;

0 ogni a-1tro manifesto la cui alfissione sia obbligatoria per legge;

g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolqnnente
aùtorizzatii

h) i manifesti cerco ed offro lavoro;
i) gli annunci per azryne di volontariato.

. Artlcolo 35 - Pagamento d.el dlrítto
11 pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato
contestualmente alla richiesta de servizio, secondo le disposizioni di cui all'articolo 2-
bis de1 decreto-Iegge 22 ottobre 2016, n. 193, bonvertito, con modificazioni, dalla
legge 1" dicembre 2016, n. 225, come modificato dal comma 786 dell'articolo 1 delia
Legge 160/2019.
Per particolari esigenze organizzatle, i1 Comune consente il pagamento diretto de1

diritto relativo ad affissioni non aventi carattere commerciale.

Artlcolo 36 - Nortne dí rínalo
Per tutto quanto non previsto nel presenlqrp,4p-o.*pi applicano 1e disposizioni di cui a1

Capo Ii, nonché quanto disposto con il Regolaménto del Piano generale degli impianti
pubblícitari.

1.

1.

CAPO TV - OCCUPAZIOM DI SPAZI ED AF"EE PUBBLICHE

Artlcolo 37 - DlsposÍzíonl generall
1. I1 presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone relativo

all'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile del Comune e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico con
esclusione dei batconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile,
nonchè 1e modalitàr per la richiesta, i1 rinnovo, il rilascio e la revoca delie concessioní
e autortzzazioni per le occupazioni medesime. Sono disciplinate a.ltresi la mrsura
del1a tariffa, la classificazione in categorie delle strade, aree e spazi pubblici, le
modalità ed i termini per il pagamento e la riscossione anche coattiva del canone, le
agevoiazioni, le esenzioni.

d)

2.
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3.

I.
Artícolo 38 - FwnzÍonarío Responsabíle

11 Responsabìle del servizio, cui è afEdata la gestione del canone, è il Responsabile del
Settore Economico - Finanziario;
A1 Funzionario Responsabile sono attribuite Ie funzioni ed i poteri per l,esercizio di
ogni attività orgarúzzativa e gestionale relative alla riscossioneè rimbbrso del canone.
Ta-li funzioni possono es'sere attribuite a1 Responsabile de1 servizio Tributi.
In caso di affidamento della gestione del canÒne di cui al presente eApo a terzi,
responsabile deila gestione medesima è I'affidatario.

Artlcolo 39 - Tlpologte dl occupazlonl
Le occupazioni sono permanenti o temporarree: jt
a) sono perrnanenti le occupazioni di carattere stabile, che prevedono l,uttrizzazione

continuariva, aventi 'duràta uguale o superiore all'anno, the comportino o meno
l'esistenza di malufatti o impianti;

b) sono temporanee 1e occupazioni, anche se continuative, di durata infériore
all'anno.

Qualsiasi occupazione di aree o spazi, anche se temporanea, è assoggettata ad
apposlta preventiva concessione o autoriz,zaztone comuna-le riiasciata dallUfficio
competente, su domanda delllnteressato.

1.

Artícolo 4O - Qccupazioní abusiae
1. Le occupazioní reaTíz.zate senza la concessione o antorízzaàone comunale sono

considerate abusive. Sgno considerate a.ltresi abusive le occupazioni:
- dífformi dalle dispo'sizioni dell'atto di concessione o autorízzazíone;
- che si protraggeno oltre i1 termine derivante da-lla scadenza senza rinnovo o

proroga della concessione o autorizzazione owero dalla revoca o dall'estinzione
del1a concessione o autorizzazione medesima.

2. ln caso di occupazione abusiva il responsabile Ael servizio previa constat aàone econtestazione deila relativa violazione e conseguente applióazione delle sanzioni
relative, può disporre ia rimozione dei materiaii o 1a dèmofizíone dei manufatti,
nonché la rimessa a pristino del suolo dello spazio e dei beni pubblici, assegnandoagli occupanti abusivi un congmo termine per prowedervi, irascorso i1 quale ví
prowede d'ufficio, addebitando agli occupanti medesimi re rerative spese:

3. Resta, comunque, a carico dellbccupante di fatto ogrii responsabilità per qualsiasi
danno o molestia contestati o arrecati a terzi^per effettò de['o;cu pazione.
Ài fini dell'applicazione d.ei canone magffiat<i ldel s0 per cento, si consideranopermanenti le occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre
temporanee Ie occupùioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente ia data delverbale di accertamento, di cui a1 comma 2, fermo iestando che alle occupazioniabusive non sono riconoscibile 1e agevorazioni ed esenzioni spettanú 'per 

le
occupazioni regolarmente à\torizzate.

4.

Artícolo 47 _ Domanda dl occupazíone
1. chiunque intende occupa-re nel territorio comunale spazi ed aree pubbliche, rn viapermanente o temporanea, deve preventivamente presentare attuificio competente

domanda volta ad ottenere i1 r ascio di un apposito atto di concessrone o
autorizzazione

2. La domanda di concessione per occupazioni permaaenti deve essere inortrata 30giorni prima delllnizio della medesima.



3. La domanda di antoitzzaàone per occupazioni temporanee deve essere inoltrata 10

4.

giorni prima dell'ínizio della medesima.
L'amministrazione comunale ha la facoltà di accettare eventuali domande presentate
con minore alticipo rispetto ai terminí lissati dal comma 2 e 3, qualora vi sía la
possibilità di espletare tutti gli adempimenti necessari in tempo utile.
La domanda di concessione o autorizzazione, deve contenere:
a) ne1 caso di persona fisica o impresa indivi{ua1e, 1e generalità, la residenza e i1

domiciiio legale, il codice fiscale del richiedente nonché i1 numero di partita IVA,
qualora lo stesso ne sia in possesso;

b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui a1la lettera a), la denominazione o
ragione sociale, 1e generalità de1 legale rappresentante, la sede legale, il codice
fiscaie ed il numero di partita IVA; i'

c) l'ubicazione dello spazio pubblico che si richiede di occupare;
d) la dimensione dello'spazio od area pubblica che si intende occupa-re, espressa in

metri quadrati o metri lineari;
e) la durata dell'occupazione espressa in anni, mesi, giorni od ore. Qualora, per le

occupazioni temporanee, la durata non sià espressa in ore, la stessa si considera
giornaliera;

f) i1 tipo di attività che si intende svolgere, í rnezà con cui si intende occupa_re
nonché la descrizione dell'opera o deli'impianto che si intende eventualmente
eseguire.

In caso di più domande riguardanti l'occupazione della medesima area, costituisce
condizione di priorità la data di presentazione della domanda, salvo quanto disposto
da a-ltre norme. Ne1 caqo di richieste contemporanee, decide 1a sorte in presenza degli
lntefessatr;
Ai gestori di negozi e pubblici esercizi fronteggianti le aree pubbliche è accordala 1a
concessine delle steSse aree con preferenza sugli altri richiedenti;
È consentita l'occupazione prima del conseguimento del forma-1e prowedimento
concessorio soltalto per fronteggiare situazioni di emergenza o per prowedere alla
esecuzione di lavori che non consentano alcun indugio. In tale caso, llnteressato,
oltre a presentare la domanda di cui ai commi precedenti, deve dare immediata
comunicazione dell'alrrenuta occupazione al competente uffrcio comunale, il quale
prorwede ad accertare la sussistenza o meno deiie condizioni d'urgenza e, quindi, a
rilasciare la concessione in via di sarratoria owero, in caso contrario, ad appiicare le
sanzioni prescritte con obblígo di immediata liberazione dell'area.

' Artlcolo 42 - RítaÈr,rsor1pese
Alla richiesta di concessione dovrà essere allegata 1a quietanza dell'economo
comunaLe attestante " il versamento, a titolo di rimborso spese, del1e somme
determinate in via forfettaria (Rimborso spese stampati, diritti di sopralluogo).
Somme versate a questo titolo non saranno mai rimborsate.

Articolo 43 - Deposíto cauzlonale
Per le occupazioni che devono essere precedute da lavori che comportino la messa in
pristino dei luoghi a.1 termine della concessione o da cui possono derivare danni al
demanio comunale o a terÀ, o, in particolari circostanze che 1o giustifichino, i1

Responsabile del serúizio potrà prescrivere la costituzione di un deposito cauzionale
adeguato, a titolo cautelatívo e a garanzia dell'eventuale risarcimento.

8.
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2. La cauzione è vincolata all'adempimento de1le condizioni imposte con il
provwedimento di autonzzazíone o di concessione e sarà restituita, a richíesta
deii'interessato, a lavori ultimati e regolarmente eseguiti, e comunque non prima di 6
mesi dall'ultímazione dei lavori.
Quando le opere eseguite comportino, nell'arco di sei mesi la necessità di ulteriore
manutenzione della stratla e de1le sue pertinenze, detto deposito sarà trattenuto per
il tempo necessario a garanàa delia regolare eseeuzione dei lavori.
Qualora i1 richiedente rinunci alla domanda awà diritto ad ottenere la restituzione
integrale della cauzione.

Articolo 44 - Istruttoria della domanda, contenut{e ríIo.scio d,ell,atto dl
c o nce s sl,o ne o auto ríz zazio ne

Sono di competenza .dè11ufiicio Tributi il rilascio degli atti di autori zzaàone e
concessione.

Artícolo 45 - Obblíghí d.et concesstonar'lo
Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolarnentari
vigenti in materia di occupazione ed utilizzo di spazi ed aree pubbliche, nonché quelle
specificate nell'atto di concessíone ef o autonzzaàone ed in particolare ha lbbbligo di:
a) munirsi dell'atto di concessione o autonzzaàone prima detltnizio dellbccupazione;
b) eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per 1a rimozione delle opere

insta-l1ate e per rimettere il suo1o, io spazio o i beni pubblici in pristino, al termine
della concessione o 

"awtorízzazíone di occupazione, qualora la stessa non sia stata
rinnovata o prorogóta. In marrcanza vi prowede il Comune con addebito delie
spese;

c) esibire su richiesta degli addetti alla vigilanza l'atto che legittima lbccupazionq'
d) divieto di subconcessione o di trasferimento a terzi della concessione;
e) versamento del canone alle scadenze previste, ì.

Nel caso di cessione d'azienda il subentrante potrà. occupare il suolo pubblico
concesso al cedente, previa presentazione della domanda di subingresso.

Artícolo 46 - Durata dell'occttpazlone
Le concessioni sono rilasciate di norma per la durata massima di anni 9, salvo
quanto disposto da specifiche normative o altri regolamenti comunali, senza
pregiudizio di terzi e con facoltà, da parte dffio4gp5re, di imporre nuove condizioni.

Artlcolo 47"- Títolarltù. d,ella concessíone o autorlzzazlone
La concessione o dJtotizzàzione è rilasciata a titolo strettamerite personale, per cui
non è consentita la subconcessione, ad eccezione di quanto previsto all'articolo 39,
comma 2.

Chi intende succedere, a qualunque titolo, al concessionario, deve farne preventiva
richiesta a1 Comune, i1 qua1e, in caso di accoglimento, emette un nuovo atto di
concessione o antorizzazíone, con conseguente pagamento del canone relaLivo ed
esclusione di restituzione o conguaglio del calone prima versato.

Artícolo 48 - DecaiTenza ed estíîrzlone della concesslone o autor'tzzazíone
Sono causa di decadenza della concessione o autoÀzzazione:

o.

4.

1.

t.

2.

1.

I.

1.
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2.

a) il mancato versamento del canone di concessione stabilito e di eventuali ulteriori
diritti dovuti, nei termini previsti;

b) l'uso improprio o diverso da quello previsto nell'atto di concessione del suolo o
spazío pubblico o del bene pubblico concesso;

c) la violazione alla norma di cui all'arlicolo 39, comma 1, lettera d), relativa al
divieto di subconcessione.

La decadenza di cui al cornma 1 non comportq restituzione, neÍtmeno parziale, del
carone versato, né esonera da quello ancora dovuto relativamente a1 periodo di
effettiva occupazione.
11 concessionario incorre altresi nella decadenza:
a) Allorché non si sia awalso, nei sei mesi dalla defrnipione del1e formalità d'ufficio

della concessione accordataglit '
b) Qualora awenga il passaggro, nei modi e nelle forme di legge, del bene concesso

dal demanio al patrimonio del Comune o al demanio o Patrimonio dello Stato,
della Provincia, o della Regione, e si venga a creare una situazione tale da non
potersi più consentire un atto di concessione da parte del comune;

c) Per la decadenza sarà seguita la stessa procedura prevista per la revoca.

Sono causa di estinzione delia concessione o autorízzaàone:
a) la morte o la soprawenuta incapacità. giuridica del concessionario;
b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del

concessionario;
c) la rinuncia del concessionario da comunicare entro i cinque giorni precedenti la

data della rinunciaptessa,

Artlcolo 49 - Modftlca, sospenslone o tettoca della concesslone o autor.lzzazlone
1. Il competente ufficio comunale può, in qualsiasi momento, per ragioni di interesse

pubblico soprawenute, modificare, sospendere ro revocare, con atto motivato, i1
prowedimento di concessione o autoizzaàone rilabciato.

2. La modifica, la sospensione e la revoca del prowedimento di concessione o
autoizzaÀone disposte dal Comune danno diritto al rimborso proporzionale del
canone di concessione corrisoosto.

3. Qualora per mutate circostanze, f interesse pubblico esiga che il bene concesso ritorni
alla sua prima destinazione ovvero debba essere adibito ad altra funzione
indilazionabile e necessaria per Ia soddisfazione dei pubblici bisogni,
l'Amministrazione Comunale e ha la _facoltà di revocare Ia concessione o
I'autonzzazione. --É-{*r "Î"
Le concessioni del sottosuolo non possono però essere revoca.re se non per necessità.
dei pubblici servizi.
La revoca dà diritto alla restituzione proporzionale e del canone pagato in anticipo,
senza interessi;
La revoca è disposta dal responsabile del servizio con apposita determinazione di
sgombero e di riduzione in pristino del bene occupato, preceduta, se del caso, da una
perizia tecnica.
Nella determin aàone dí revoca è assegnato al concessionario un congmo termine per
la esecuzione dei iavori di sgombero e da restauro del bene occupato, decorso i quale
essi saranno eseguiti. d'ufficio, salvo rivalsa delia spesa a carico delf inadempiente, da
prelevarsi eventualmente dal deposito cauziona.le costituito in sede di rilascio o
dell'atto di concessone.
II prowedimento di revoca è notificato a rnezzo del Messo Comunale.

^
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9. Il prowedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi o per la soddisfazione di
altri pubblici bisogrri, è insindacabile e da parte del concessionario e per effetto di
esso lo stesso concessionario è obbligato a ripristinare il bene, trasportando altrove i
materiali di rifiuto e prowedendo alla migliore sistèmazione e pulizia dei luoghi,
evitando danni al Comune e a terà.

10. È in facoltà del comune, in occasioni stoaordinarie o per ragioni di utilità o di ordine pubblico
prescrivere lo sgombero delle aree date in concessigne senza diritto di indennizzo alcuno ai
concessionari, salvo il caso che 1o sgombero fosse permanente nel quel caso si renderebbe
applicabile il disposto del comma 5 del presente articolo.

11. Gli occupanti saranno obbligati ad ottemperare all'ordine emanato, né i1 concessionario pohà
sollevare eccezioni od opposizioni di sorta. 

!,.

12. Parimenti non potrà, il concessionario, opporsi o richiedere iídewizzi pet qualunque ordine o
prowedimento che il comune disponga in applicazione dei presente o di altro Regolamento.

2.

1.

].

1.

Attlcolo 5O - Rlnnorlo della concessíone o a tor'lzzqztone
I prowedimenti di concessione permanente sono rinnovabili alla scadenza. Le
autorizzaÀoni temporariee possono essere prorogate.
Per le occupazioni permanenti il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo
almeno venti giorni prima della scadenza della concessione in atto, indicando la
durata del rinnovo.

OPPURE

Le concessioni permanenti non sono soggette a-l rinnovo annuale intendendosi le
stesse assorbite dal puntuale versamento del canone dovuto.
Per le occrrpazioni terhporanee il concessionario deve presentare, due giorni prima
della scadenza, domanda di proroga al comune indicando la durata óer h ouale
viene richiesta la proroga.

Artlcolo 57 - Rlnuncla d.ella èoncesstone
Il concessionario può, in qualsiasi momento, rinunciare allbccupazione con apposita
comunicazione diretta all'Amministrazione. se lbccupazione non è ancora iniziata, 1a
rinuncia comporta la restituzione del canone eventualmente versato e del deposito
cauzionale. Non sono rimborsabili le somme versare a titolo di rimborso di spese,
se lbccupazione è in corso all'atto della rinuncia non si farà luogo al rimborso dei
canoni già versarti. Il rimborso dell'eventuale deposito cauzionale sarà disposto solo
dopo avere accertata la regolare rimessa irr$glstir*g dei luogbi.

Artlaolo 52 - sublngresso nello- concesslone
Il prowedimento di concessione dellbccupazione peîînanente o temporanea del suolo
o dello spazio pubblico ha carattere personale e, pertanto, non ne è ammessa Ia
cessione ad altri.
Nelllpotesi in cui il titolare della concessione trasferisca a qualsiasi titolo, a terzi,
l'attività in relazione alla quale è stata concessa lbccupazione, il subentrante è
obbligato ad attivare, non oltre 90 giomi dal trasferimento, il procedimento per il
rilascio, a suo nome, della nuova concessione proponendo all'amministrazione
apposita domanda on indicati gli estremi della precedente concessione rilasciata per
l'attività rilevata o pervenuta per successione.

2.



4.

se lbriginario concessionario è in regola con il pagamento del canone quello della

nuova concessione decorre dal 1' gennaio dell'anno successivo.

Per la nuova concessione:
a) Non è richiesto il deposito per rimborso di spese;

b) Dowà. essere eventualmente ricostituita la nuova cauzione;

c) Dowanno essere preicritte tutte le condizioni della vecchia concessionel

Lbriginario concessionario, nel caso di awenuta costituzione della cauzione, dowà

nella forma prescritta, rinunciare alla concessione e richiedere I rimborso della

costituita cauzione. Il rimborso sarà disposto, con apposita determinazione, dal

responsabile del servizio. 
ì.

Artlcolo 53 - Crtic,rl peî la detennínozlone d'ella tartffa del canone

La tariffa standard annua e la tariffa standard giomaliera in base alla quale si

applica il canone sono quelle indicate nell'arlicolo 1, commi 826 e 827, della legge n.

190 del 2019.
La graduazione della tariffa standard è effettuata sulla scorta degli elementi di
seguito indicati:
a) classificazione delle strade;

b) entità dellbccupazione espressa in metri quadrati o i-n metri lineaÎi;

c) durata dellbccupazione;
d) valore economico dell'area in relazione al sacrifrcio imposto a1la collettività per la

sottrazione all'uso pubblico ed ai costi sostenuti dal comune per la salvagu ardía
dell'area stessa; .'

e) va-lore economico dell'area in relazione all'attività svolta dal titolare della
concessione o dJtor-Lz'zaàorre ed alle modalità di occupazione'

I coefficienti riferiti al sacrificio imposto alla collettività, di cui alla precedente lettera
d), i coeflicienti riferiti a] benefició economico {i cui alla precedente lettera e) e le
tariffe relative ad ogru singola tipologra di occupazione sono approvati. dalla Giunta
Comunale entro 1a aata fiisata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione; in caso di maîcata approvazione entro il suddetto termine si intendono
prorogati di anno in anno.

Arttcoto 54 - crTtert dl commlstrazlone del ccl'I.o'/.e rlspetto o.Tl(t durata d.elLe

occupa.zlonl
fu occupazioni permanenti sono assoggcÈtnte:Al canone a.rinuo, indipendentemente
dalla data di inizio delle stesse.

Neli,ipotesi di occupazione superiore a1l',anno, la ftazíone eccedente sarà assoggettata
al canone annuo riàotto del 5O per cento per occupazioni di durata inferiore o uguale
a sei mesi.
Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone nella misura prevista per le
singole tipologie spécificate nella delibera di approvazione del1e tariffe, a giorno o a
fasce orarie. Le fasce orarie sono articolate nel seguente modo:

- dalle ore 07:00 alle ore 2O:00:

- da]le ore 20:00 alle ore 07:O0.

Artícolo 55 ' Modalltèr. dí apphcazlone del ca;none

11 canone è commisurato allbccupazione espressa in metl.i quadrati o metri lineari,
con arrotondamento delle ftaàoni a-l metro quadrato o lineare superiore.

1.
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2.
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I1 canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di
manutenzione in concreto derivanti dall'occupazione del suolo e del sottosuolo, che
non siano, a qualsiasi titolo, già. posti a carico dei soggetti che effettuano 1e
occupazioni
Per le occupazioní reaJizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti deilo
spettacolo viaggialte, 19 superfici sono calcolate in rag'one del S0 per cento síno a
100 mq, del 25 per cento per la parte eccedente i 100 mq e fino a 1.000 mq, del 10
per cento per la parte eccedente i 1.000 mq. \

Per le occupazioni del sottosuolo la tarifîa ordinaria arrnua è ridotta a un quarto. Per
le occupazioni del sottosuolo con serbatoi la tariffa ordinaria di cui al periodo
precedente va applicata fino a una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri;
per i serbatoi di maggiore capacità., la tariffa ordina-ria di cui al primo periodo è
aumentata di un quarto per og:ni mi1le litri o fraÀoné di mille litri. E' ammessa Ia
tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.
Non è assoggettabile al canone lbccupazione inferiore al metro quadrato o lineare.
Per le occupazioni soprastanti il suolo pubblico la superficie assoggettabile al canone
è quella risultante dal calcolo dell'area della figrra geometrica piana che 1e contiene.
Ai fini della commisurazione dellbccupazione, si considerano anche gli spazi o tratti
intermedi che, sebbene materialmente non occupatì., servono allhso diretto dell'area
occupata, e comunque non possono essere concessi contemporaneamente ad a-ltri per
effetto dell'area concessa.
Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da
chiunque effettuata per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione
ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, cal.ore, servizi di telecomunic aÀone e
radiotelevisivi e di altgi servizi a rete, il canone è dovuto da1 soggetto titolare dell'atto
di concessione all'occtrpazione sulla base de1le utenze complessive del soggetto stesso
e di tutti gli altri soggetti c}re uttljzzano le reti moltipiicata per la tariffa forfetaria di
euro 1,50. In ogni 'caso l'ammontare del canone dol'uto al Comune non può essere
inferiore a euro 800. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati
dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente
funzionali all'erogazione del servizio a rete. II soggétto tenuto aI pagamento del canone
ha diritto di rivalsa nei confronti degli altri :utílizzatorí delle reti in proporzione alle
relative utenze. I1 numero complessivo delle utenze è quello risultante al 3l dicembre
dell'anno precedente. Gli importi sono rivalutati annua-lrnente in base alf indice ISTAT
dei prezà al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. Il canone è versato
in un'unica soluzione entro il 30 aprile di cíascun anno.

' Arf.,lcola 56 - p&i cm.tabílí
La domanda di concessione di passo carrabile e manufatti simili, osservate le
particolari norme edilizie e uibanistiche nonché degti altri regolamenti comunali, è
sottoposta al parere deli'ufficio di Polizia Municipale.
II parere di cui al precedente comma dovrà essere richiesto d\rfficio entro s giorni
dall'acquisizione della domanda a1 protocollo e pronunciato entro i lS giorni
successivi.
Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di
pietra od altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiecli o, comunque,
da una modifica del piarro stradale intesa a facilitare I'accesÀo dei veicoli alia
proprietà privata.
La superfrcie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo,
misurata sulla fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà I'accesso, per la
profondità di un metro lineare convenàona7e.
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5. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal comune, il canone è determinato con
riferimento ad una superEcie complessiva non superiore a metri quadrati 9.
L'eventuale superficie eccedente detto limite è calcolata in ragione del lO per cento.

6. Il canone non è dovuto per i semplici accessi, carrabili o pedonali, quarrdo siano posti
a filo con il manto stradale e, in ogni caso, quando manchi un'opera visibile che renda
concreta l'occupazione e.certa la superlicie sottratta all'uso pubblico.

7. Su espressa richiesta dei proprietari degli accessi a raso e tenuto conto delle esigenze
di viabilità, possono, previa apposizione di aplosito cartello segnaletico, vietare la
sosta indiscriminata sull'area antistante gli accessi medesimi. Il divieto di
utilzzaàone di detta area da parte della collettività, non può comunque estendersi
oltre la superlicie di dieci metri quadrati e non consente alcuna opera né l'esercizio di
particolari attività da parte del proprietario dell'accesso. ,r.

8. Per i passi carrabili e per gli accessi a raso, l'acquisto dÉl cartelo segnaletico che vieta
la sosta, la messa in qpera e la relativa segrr.aletica $aJLa orízzontale sono a carico del
richiedente. il cartello segnaletico deve contenere g1i estremi dell'antoizzaàone.

9. Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il
versamerito, in qualsiasi momento, di una so{nma pari a venti annualità da effettuare
in un'unica soluzione non tenendo conto delie somme eventualmente versate per gii
anni precedenti. Non sono soggetti al calone di cui al presente Capo i passi carrabili
per i quali è stata assolta definitivamente la tassa per l'occupazione di suolo pubblico
per quanto disposto dalla legislazione vigente.

10.Se è venuto meno f iiteresse del titolare della concessione allhtilizzo del passo
carrabile, questi può chiedere la revoca della concessione formulando specifica
istanza al Comune. La messa in pristino dell'assetto stradale è effettuata a spese del
richiedente. !

Artlcolo 57 - Soggetto passíuo
1. I1 canone è dovuto dal titolare della concessione o autorizzaàone o, in manca di

questo, dallbccupante di fatto, anche abusilo, in proporzione alla superficie
effettivamente sottratta all'uso pubblico nell'ambito del territorio;

1. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al
pagamento del canone.

Artlcolo 58 - Agetolazlonl
1. Le tariffe del canone sono ridotte:

a) per le occupazioni permanenti e temp3lfgree di spazi sowastanti o sottostanti il'suolo, 
p,r."he prirr" di appoggr ar suóff$ruuútco, ie tariffe ordinarie sono ridotte

del 40 per cento;
b) per ie occupazioni reaTizzate per iniziativa patrocinata dal comune, anche se

congiuntamente ad altri enti, le tariffe ordinarie sono ridotte del 4O per cento;

c) per le occupazioni reaTizzate per fina1ità politiche, sindaca-li e assistenziali,
limitatamente agli "n-1 uftltzzati per la vendita o per la somministrazione, le
tariffe ordinarie sono ridotte del 40 per cento;

d) per le occupazioni temporanee di durata non inferiore a 30 giorni, le tariffe
ordinarie sono ridotte del 50 per cento;

e) per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e

divertimenti dellg spettacolo viaggiante, le tariffe sono ridotte del 60 per cento.
Inoltre, per tale utenza, le superflci sono calcolate in ragione del 50o/o fìno a mq.
1OO, del 25o/o pet la parte eccedente i 100 mq;



2. Le agevolaàoni di cui al precedente coÍrma saranno concesse dal responsabile dei
servizio su richiesta scritta degli interessati, con apposita determinazione.

Artlcolo 59 - Esenzionl
1. Sono esenti dal canone: -

a) le occupazioni efettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane,
comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l'èsercizio di culti ammessi nello Stato,
da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 977, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione,
cultura e ricerca scientifica; j-

b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei
servizi pubblici di tgasporto, nonché í mezzí la cui esposizione sia obbligatoria per
norma di legge o regolamento, purché di superficie non superiore ad un metro
quadrato;

c) le occupazioni occasionali di durata non.. superiore a quella che è stabilita nei
regolamenti di potzia locale e le occupazioni detenute dalla sosta dei veicoli per il
tempo necessario al carico e allo scarico delle merci;

d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista,
all'atto del1a concessione o successivamente, la devoluzione gratuita aI comune al
termine della concessione medesima;

e) le occupazioni di aree cimiteriali;
f) le occupazioni con condutture idriche vtíLízzate per I'attività agricola;
g) i passi carrabili, le fampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap;
h) le occupazioni permanenti e temporanee di soprassuolo effettuate con balconi,

bow-windows o simili infissi di caÍattere stabile;
i) le occupazioní reaLizzate dalTe organízzazioni non lucrative di utilità socia-le- ON

LUS, di cui all'articolo 10 del D.Lgs. n. 4 dicer4bre 1997, n.46O, a condizione che
Ie stesse risultino iscritte nell'anagrafe unicd delle ONLUS istituita presso il
Ministero delle Finanze;

j) la concessione di aree di impianti sporlivi anche scolastici in favore delle
associazioni o società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro alfrliate al
Comitato olimpico nazionale italiano (Coni) o agli altri enti di promozione sporliva;

k) le occupazioni per gli stand temporanei per raccolta firme per fini politici e sociali.

Artleolo 60 - Versamcnto det canonhfur.1€..'occupazionl pennanentl
1. Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente.
2. Il versamento relativo alla prima annualità. va eseguito entro 30 giorni dal rilascio

della concessione, contenente la quantificazione del calone stesso.
3. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione il versamento del

canone va effettuato entro il 3I rnarzo di ciascun anno. Per le concessioni rilasciate in
corso d'anno ed aventi durata superiore all'anno i1 canone sarà quantificato fino al 31
dicembre dell'anno stesso, al fine di unificare tutte le scadenze dei versamenti al 31
rlraÍzo.

4. Ii versamento del canone è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 2-bis
del decreto-legge 22 oltobre 2OL6, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1'
dicembre 2O16, n. 225, come modificato dal comma 786 delt'articolo I de1la l,egge
160/2019.
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Il canone deve essere corrisposto in untrnica soluzione. È ammessa la possibilità del
versamento in rate aventi scadenza 3l metzo,30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre.
In ogni caso il versamento del canone deve essere effettuato entro il 31 dicembre
dell'anno di riferimento.
Con deliberazione del Consiglio Comunale i termini ordinari di versamento del canone
per le occupazioni perrnalenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi
interessati da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura
straordinaria ed eccezionale. Con ia medesima\delib eraàone possono essere sospese
le rate relative ai prowedimenti di rateazione.

Artlcolo 67 - Versamcnto del canone per le occupazlonl tempordnee
Per le occupazioni temporanee il canone deve esserà versato all'atto del rilascio
del7'autorízzaàone, contenente la quantificazione del canone stesso.
II canone deve essere'corrisposto in un'unica soluzione. E'ammessa la possibilità del
versamento in rate aventi scadenza 3l matzo, 30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre.
In ogni caso il versamento del canone deve essere effettuato entro l'ultimo giorno di
occupazione.
Con deliberazione del Consiglio Comunale i termini ordinari di versamento del canone
per le occupazioni temporanee possono essere differiti o sospesi per i soggetti passivi
interessati da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura
straordinaria ed ecceziona.le. Con la medesima detberazione possono essere sosDese
Ie rate relative ai prowedimenti di rateazione.
Per Ie occupazioni temporanee di spazi ed aree pubbliche da parte cLi operatori ed
esercizi commerciali durante ie festività ricorrenti o saltuarie, il canone sarà riscosso
dal corpo di Polizia Mrlnicipale o direttamente o mediante versamento su c/c.

Articolo 62 - Accertqmento e rlscossl one coolttùtrr
L'accertamento e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle
scadenze frssate nel presente Capo è effettuata còn la procedura di cui all'articolo 1,
comma 792 dellalegge n. 19O del 2019 e sulla base del Regolamento comunale per la
riscossione coattiva delle entrate comunali.
Con le stesse modalità. di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal
Comune per la rimozione dei materiali e malufatti e 'per la rimessa in pristino del
suolo in caso di occupazioni ed instaliazioni abusive.

Artícolo 63 - .Rítnhorsí
Gli interessati possono richiedere, 

"or-tf$oSi&i 
istanza il rimborso delle somme

versale e non dolrrte entro il termine di anni cinque dal giorno del pagamento, owero
a quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sulf istanza
di rimborso i'ufficio prorwede entro novanta gíorni dalla data di presentazione della
domanda sulle somme rimborsate spettano gli interessi legali dalla data dell'eseguito
pagafrìento .

Atticolo 64 - Sa nzlonl
Nel caso di omesso, parziaJe o tardivo versamento il Funzionario responsabile notifica
al concessionario apposito awiso di accertamento esecutivo. Sulle somme omesse,
parzialnente o tardivamente versate si appiica la salzione del 30% del canone
omesso, parzialmente o tardivamente versato, oltre agli interessi legali.
Per le occupazioni abusive si applica un'indennità pari al canone maggiorato dal20 aJ
5O per cento.

'2.
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Per le occupazioni abusive owero per le occupazioni difformi dalle prescrizioni
contenute nell'atto di concessione o anroizzazione, si applica 1à sanzione
amministrativa con un minimo del 100 per cento ed un massimo del 200 per cento
dell'ammontare del canone dol'uto o delf indennità di cui al comma 2, fermo restand.o
i applicazione degli articoli 20, cornrni 4 e 5, e 23 del codice deiia strada, di cui al
decreto legisiativo n. 285. dei 1992.
I1 trasgressore può awalersi della facoità di pagamento in misura ridotta ai sensi
deli'art. 16 della legge 24 novembre 1981 n" 689.
NeI caso di installazioni abusive di manufatti, il comune può procedere alla
immediata rimozione d'ufficio delle stesse, awiando contestualmente le procedure per
l'applicazione delle sanzioni amministrative. Le spese per Ia rimoziorr" io.ro u. 

"urì"odel contrawentore e sono recuperate con il procedir;úento di riscossione coattiva
previsto nell'articolo 23 del presente Regolamento.
Le sanzioni di cui ai 'commi precedenti, fatta eccezione per quelle relative alla
violazione del codice della strada, sono irrogate mediante accertamento esecutivo di
cui ali'articolo 1, comma 792 della legge n. 160 del 2019.

Artlcolo 65 - Attlnítà dl rectpero
Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di alwiso quando 1lmporto dello
stesso per canone, sanzioni e interessi non supera € 20.00.

CAPO V - CANONETEERCATALE

Artlcolo 66 - DLspostzlonl generalì
1. 11 presente capo_.disciplina i criteri di applicazione del canone d.i concessione per

I'occupazione de1le , aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile, destinati a mercati rea)tzzati anche in strutture atttezzate.

1.

1.

1.

Articolo 67 - Fvnzlonorrio nA:sponsahíle
AI Funziorrario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per l,esercizio di
ogni attività otgatúzzativa e gestionale relative alla riscossione e.imbà."o d.el canone.
Tali funzioni possono essere attribuite al Responsabile del Servizio T?ibuti.
In casò di alfrdamento della gestione del canone di cui at presente capo a terzt,
responsabile della gestione medesima è l,a.ffidatario.

Artlcoto 68 - Domornfut úcupazlone
Le procedure di autÒnzzaàorne sono disciplinate dall,art. 4l - Capo IV del presente
regolamento.

Artlcolo 69 - Crítet l per la detennínazlone della tat-tffa d.el cornone
La tariffa standard annua e la tariffa standard giornaliera in base alla quale si applica
iJ 

-carrone 
sono quelle indicate nell'articolo 1, commi 841 e 842 della legge n. 19ó del

20t9.
La graduazione della tariffa standard è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito
indicali.
a) clas sificazione delle strade;
b) entità delibccupazione espressa in metri quadrati;
c) durata dellbccupazione;

l.

2.



d) valore econornico dell'area in relazione al sacrifrcio imposto alla collettività per la
sottrazione a_llLrso pubblico ed ai costi sostenuti dal comune per la salvaguardia
dell'area stessa;

e) valore economico dell,area in relazione all'attività svolta dal titolare della
concessione o aulot'tzzazíone ed alle modalità di occupazione.

I coeflicienti riferiti al sacrifcio imposto alla collettività, di cui alla precedente lettera
d), i coefficienti riferiti al beneficio economico odi cui alla precedente lettera e) e Ie
tariffe relative ad ogni singola tipologia di occripazione sono approvati dalla Giunta
Comunale entro la data frssata da norme stateLli per Ia deliberazione del bilancio di
previsione; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le tariffe si
intendono prorogate di anno in arrno.

L,applícazione dei coeffrcienti di correzione non può defèrminare aumenti superiori al
25olo del1a tariffa base.

Il canone è comrÀiJurato allbccupazione espressa in metri quadrati, con
arrotondamento delle frazioni al metro quadrato superiore.

Articolo 70 - cftterí dl commlsurazilone del c.r'/io'/.e rlspetto alLa durqta delle
occluPatíront

Le occupazioni permanenti sono assoggettate a1 canone annuo, indipendentemente
dalla data di inizio de1le stesse.

Nelllpotesi di occupazione superiore all'anno, la fraàone eccedente safà assoggettata
al canone annuo ridotto del 50 per cento per occupazioni di durata inferiore o uguale
a sei mesi.
Le occupazioni tempoÍanee sono assoggettate al canone nella misura prevista per le
singole tipologie specificate nel1a delibera di approvazione delle tariffe, a gíorno o ad
ore; in q-uest'ultimo caso la tariffa giornaliera può essere ftazionata fino ad un
massimo di 9 ore.

Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con cafattere ricorrente e con cadenza
settimanale è applicata una riduzione del 40 per cento2 sul canone complessivamente
determinato.
La tariffa di base annuale e giornaliera assorbe quanto do!'uto a titolo di TARI o tariffa
corrispettiva, di cui ai commi 639, 667 e 668 della legge n. 747 del2OL3'

Artícolo 77 - OcctPazíonl q.busùte

Le occupazioni reaJtzzale senza Ia concessione o autoizzaàone comunale sono
considerate abusive. Sono considerate ailreÌi abusive le occupazioni:
- diffornri dalle disposizioni dell'atto di concessione o awtoiz'zazione;

- che si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o
pforoga della concessi one o autoizzazione owero dalla revoca o dall'estinzione
deila concessiorle o a'Jtoizzazione medesima.

In tutti i casi di occupazione abusiva, la Poltzia locale o, se nominato, l'agente
accertatore di cui all'art. 1, comma 179,legge n. 296 del 2O06, rileva la violazione,
con apposito processo verbale di constatazione verbale, L'ente dispone la rimozione
dei materiali e la rimessa in pristino del suolo, de1lo spazio e dei beni pubblici e

assegna agli occupanti di fatto un congruo termine per prowedervi, trascorso il quaìe'
si procede d'uffrcio con conseguente addebito agli stessi delle spese relative.

Resta, comunque, a carico dell'occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi
darrno o molestia contestati o arrecati a terà per effetto dellbccupaàone,

4.

5.
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2.

3.

4.
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? ll comma 643 della legge n. 160 del2019, prevede una dduzione dal30 al40 per cento.
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Ai fini dell applicazione del canone maggiorato del 50 per cento, si considerano
permanenti Ie occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre
temporanee le occupazioni effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del
verbale di accertamento, di cui al comma 2, ferrno restando che alle occupazioni
abusive non sono riconoscibile le agevolazioni ed esenzioni spettanti per le
occupazioni regolarmente a:utorjzzate.

Artlcolo 72 - Soggettì passioo
I1 canone è dovrlto dal titolare della concessione o autoítzzazione o. in manca di
questo, da-ll bccupante di fatto.
Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stpssi sono tenuti in solido al
pagamento del canone. ;'

Artícoto 13 - Versamcnto del canone per Ic occupazíoní
Per le occupazioni temporanee di spazi ed aree pubbliche da parte di operatori
commerciali, che svolgono le loro attività durante i1 mercato settimanale, a posto
fisso, il pagamento del canone dowà essere effettuato annualmente ed
anticipatamente. Per il controllo dell'awenuto pagamento si occuperà il Corpo di
Pol-izia Municipale.
Il canone per le occupazioni permanenti va corrisposto annualmente.
11 versamento relativo alla prima annua-lità va eseguito entro 30 giorni dal rilascio
della concessione, contenente la quantificazione del canone stesso.
Per le annualità sucgessive a quella del rilascio della concessione il versamento del
canone va effettuato.'entro il 31 marzo di ciascun anno. Per le concessioni rilasciate
in corso d'alno ed aventi durata superiore all'anno il canone sarà. quantifcato fino al
31 dicembre dell'anno stesso, al fine di unificare tutte le scadenze dei versamenti al
31 matzo.

5. Gli importi dovuti sono riscossi :utiltzzando la piattaforma di cui all'articolo 5 del
decreto legislativo n . 82 del 2OO5 , o , in caso di inipossibitit à dí uttlizzo della suddetta
piattaforma, secondo le modalità stabilite dall'articolo 2-bis del decreto legge n. 193
del 2016.

6. Il canone deve essere corrisposto in unhnica soluzione. E'ammessa la possibiJità del
versamento in rate aventi scadenza 3I matzo,30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre.
In ogni caso il versarnento del canone deve essere effettuato entro l'ultimo giorno di
occupazione.

7 . Cor: deliberazione della Giunta comunale4!ftrr1ipi ordinari di versamento del canone
per le occupazioni permanenti possorlo essere differiti o sospesi per i soggetti passivi
interessati da gravi .calamità naturali, epidemie, pandemie e altri eventi di natura
straordinaria ed eccezionale. Con la medesima deliberazione possono essere sospese
le rate relative ai prowedimenti di rateazione.

t.
Artícolo 74 - Accertanncnto e riscossdone coaltlua

L'accertamento e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle
scadenze fissate nel presente Capo sono effettuati con la procedura di cui all'articolo
I, comma 792 della legge n. 190 del 2O19.
Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal
Comune per la rimozione dei materiali e manufatti e per la rimessa in pristino del
suolo in caso di occupazioni ed installaaioni abusive.

2.

c

3.
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Artlcolo 75 - Rimborsí
Gli interessati possono richiedere, con apposita istanza il rimborso delle somme
versate e non dovute entro iI termine di arini cinque dal giorno del pagamento, owero
a quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sull'istanza
di rimborso ltficio prowede entro novanta giorni dalla data di presentazione della
domanda sulle soînîne.rimborsate spettano gli interessi legali dalla data dell'eseguito
pagamento.

\
Artlcolo 76 - Sanzìoní

Nel caso di omesso, paràale o tardivo versanento il Funzionario responsabile notifica
al concessionario apposito alwiso di accertamento esecutivo. Sulle somme omesse,
parzialmente o tardivanente versate si applica la Snzione del 30% del canone
omesso, parzialmente o tardivamente versato, oltre egli interessi legali,
Per le occupazioni abuiive si applica un'indennità pari al canone maggiorato fino al

1.

50 per cento,
3. Per le occupazioni abusive owero per le occupazioni difformi dalle prescrizioni

contenute nell'atto di concessione o attoizzazione, si applica la sanzione
amministrativa con un minimo del 100 per cento ed un massimo del 200 per cento
dell'ammontare del canone dovuto o dell'indennità di cui al comma 2, fermo restando
I'applicazione degli ariicoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice delia strada, di cui al
decreto legislativo n.285 del L992,
I1 trasgressore può awalersí della facoltà di pagamento in misura ridotta ai sensi
dell'art. 16 del1a legge 24 novembre 1981 n' 689.
Nel caso di installazioni abusive di manufatti, il Comune può procedere alla
immediata rimozioneldtfficio delle stesse, avviando contestualmente le procedure per
l'applicazione delle sanzioni amministrative. Le spese per la rimozione sono a carico
del contrawentore e sono îecuperate con il procedimento di riscossione coattiva
previsto nell'articolo 23 del presente Regolamento.

6. Le sanzioni di cui ai commi precedenti, fattq eccezione per quelle relative alla
violazione del Codice della Strada, sono irrogate 'mediante accertamento esecutivó di
cui all'articolo 1, comma 792 de17a legge n. 160 del 2019.

7. I1 Comune, o il soggetto alfidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento
procederà alla riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle
somme dovute secondo le condizioni e 1e modalità" stabilite nel regolamento comunale
per Ia riscossione coattiva.3

-4*$* ,.,s.,
Artlcolo 77 - Afiùntòt cll recupero

l. Nell'attività di recupero non Si dà luogo ad emissione di awiso quando lîmporto dello
stesso per canone, sanzioni e interessi non supera € 20,00.

4.

3 Se approvato dall'ente.


